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Arroccamento 
moplio aprire un di*rorso nel 
merito delle «liver>e proposte 
— quella avanzata a Monterà-
lini e elle anche qui ha tio-
vnto tra i delegati malumori 
e critiche — e quella illustra
ta ila Chiarotiionle all'Alfa 
Itoineo? 

I.'importante per lutti è clic 
rimanga intatto l'ohiettno fi-
naie di una moderna riforma 
della busta papa. 

C'è un'ultima o«servaitoiie 
da fare. A Montecatini è stata 
poeta, molta carne aJ fuoco, 
molti obiettivi: piano di rina
scita per il Mezzogiorno, pia
no di impreca, piani di setto
re. fi*co, pernioni, riassetto del 
pubblico impiego, orario di la-
voro, nasetto dei «alari, re
cupero delle liquidazioni, di
fesa della «cala mobile. Cia
scuno di questi a punti » ri
chiama ro»ti, con>**puen/.e, 
compatibilità. Hichinma soprat
tutto l'esigenza di una dire/io
ne politica adeguata, di una 
controparte credibile, capace. 
K qui — rome a tutti è chia
ro — non ci siamo proprio. 

Piattaforma 
Eur. Sulla scena, questa vol
ta, si è imposto prepotente
mente il Mezzogiorno, con i 
suoi problemi di politica indu
striale (Ancona, segretario ge
nerale della CGIL siciliana ha 
sottolineato come nel setto
re dell'elettronica al Nord si 
ristruttura ma al Sud si sman
tella). con le sue arce deboli 
(Gianiagna. segretario gene
rale della Federbraccianti, ha 
ricordato conv-1 ci siano an- ; 
cora operaie e opera- agricoli ; 
che non cono-rvno il salano | 
contrattuale ma solo i soprusi ! 
dei «caporali»), ma anche j 
con un nuovo e rinnovato ini- : 
pegno di lotta (Sarr.ella. ope- ! 
raio dell'Italsider di Taranto. : 
ha ricordato il successo degli 
ultimi scioperi regionali nel , 
Sud). : 

La discussione sul documen- j 
to è stata vivace e la raffica : 
di voti ha reso più evidente | 
il clima di vera e propria bat- • 
taglia politica. Si è comincia- ; 
ta a discutere la mozione del- ; 
la prima commissione, quella • 
che nei tre giorni di Monte- ,' 
catini ha affrontato i proble- ' 
mi contrattuali nell'ambito ; 
della politica economica. Già ' 
sul preambolo (dove si dice . 
che i lavoratori devono defi- t 
nire le politiche rivendicative ; 
e poi il Direttivo unitario deve ; 
tirar le somme del dibattito ; 
in un apposita riunione) si è i 
cominciato a votar:?. Poi è | 
^tato un incalzare di confron- . 
ti e di deleghe alzato. Vedia- ! 
mo come e su quali temi. ' 

Oblr'iivi strategici — Biso- j 
gna ricomporre l'i unità della > 
classe lavoratrice x Di qui la ] 
priorità del Mezzogiornoi del
l'occupazione e di una nuova 
qualità del lavoro, con l'avvio 
della riforma della politica at
tiva del lavoro, con una politi
ca salariale finalizzata alla 
valorizzazione della professio
nalità (individuale e colletti
va) dentro una diversa orga
nizzazione del lavoro, con la 
difesa dei redditi da lavoro te
nendo conto delle situazioni 
familiari. Altro obiettivo stra
tegico è rappresentato da mi
sure di politica economica 
contro l'inflazione e da un 
quadro di scelte programma
te. Alcuni emendamenti, rece
piti dalla segreteria, hanno 
consentito di rendere più espli 
cito l'obie:tivo della difesa del 
la quota di reddito destinato 
al lavoro dipendente. 

Politica rivendìcativa — lì 
piano economico a medio ter
mine deve correggere le re
centi decisioni monetarie e 
creditizie (che rischiano di 
provocare nuova disoccupazio
ne senza agire sulle cause 
strutturali della crisi) e colle
garsi alla programmazione di 
settore, ai programmi di im
presa e al piano della rinasci
ta delle zone terremotate. 
Inoltre si rivendica una ma
novra fi-cale che consenta il 
superamento t delle gravi di- i 
«torsioni in atto per drenag- I 
gio fiscale i : a tal fine il sin- j 
dacato s e impegnato » a prò- j 
seguire La \ertenza con il i 
go\ err.o. \ 

Quanto al salario, si pnre j 
l'esigenza di rapporti più j 
ch'ari sia tra il salario di- , 
retto e quello differito alla ; 
fine dei rapporto di lavoro, sia ; 
tra gli automatismi e la con- j 
trattazione. In questo contesto 
si conferma l'attuale meccani
smo e struttura della scala mo
bile. Nel testo propeso all'as
semblea c'era un inciso: «in 
questa fase*, ma un emenda
mento accompagnato da un 
forte e insistente applauso 
dei dotecaii ha indotto la se
greteria a eliminarlo. 

Ancora, si r.-.nferma ;i ran-
r>''7to tra r loro-ciir.erto sa-
iaria> f prr>fc--:onaii;à. cor 
•.ira I r.ea di r equilibrio che 
non e --ré facile, r.e d. bre 
ve p»"ri«v'o s. ni a r lv s; cic\r 
rvr^eg.ilrc f r r; p ,"T aT:r>i rart-
T>-rti coi inìp t'J.-iti. tecnici. 
e q'iTlri. 

Suii'orar'o d; l a w o . mfi 
ne. s: pi-.:a a --ur.a s n gra
duale riduzione y. da attuar
ci c«">n il « ma--imo di arti
cola/ione l i t o r a l e . territo 
r ale e aziei.ialo s. in rela
zione a precisi obiettivi. 

E' su questi temi che 'a 
battaglia è stata più accesa, 
con la presentazione di deci
ne di emendamenti. Su quel
lo proposto da Inghilosi. del
la CGIL emiliana, teso a ri
prendere € immediatamente i 
l'ini/iativa della revis'one del 
struttura del fi-co già quo 
-t'anno, un terzo dell'assem
blea -i è pronunciato a fa- j 
vorc (2óB sì e W no. r tra 
i voti a favore c'era quello 

, di Militerò. della segreteria. 
mentre alcuni altri segretari 
confederali si sono astenuti). 

E' stato, poi. accolto l'emen
damento presentalo da Scia
vi. a nome della federazione 
lavoratori chimici, d ie indica 
una tazione generale di lòt
ta delle categorie dell'indu
stria » a sostegno del con
fronto con il governo sulla 
politica industriale. 

Tra gli emendamenti re-
| spinti, quello di Lettieri con

tro la addizionale, ma nel 
documento c'è scritto a chia
re lettere die il sindacato 
vuole garanzie sulla spesa e 
sui programmi per la rico
struzione delle aree terremo
tate. E' stato, invece, votato 
all'unanimità un ordine del 
giorno, presentato sempre da 
Lettieri. sulla drammatica si
tuazione delle zone colpite dal 
terremoto con accenti parti
colari sulle tensioni presenti 
a Napoli) che mette sotto ac
cusa i ritardi, le ambiguità 
e le scelte contraddittorie del 
governo. 

Struttura della contratta
zione. — Oltre i livelli tra
dizionali, nazionale e azienda
le, si indica un nuovo livello 
territoriale di contrattazione 
anche a carattere intercate
goriale, così da dare voce a 
clù « oggi è di fatto escluso > 
dalla vita interna e dall'ini
ziativa del sindacato (disoc
cupati. precari, lavoratori del
le piccole imprese e del « som
merso »). 

Democrazia sindacale. — Si 
confermano le scelte di Mon-
tesilvano e si indica il com
pito di aprire le strutture del 
sindacato ai nuovi soggetti 
sociali. 

A questo punto si è passati 
all'esame del documento pre
parato dalla seconda commis
sione sul sistema previdenzia
le e sulla rivalutazione delle 1 
liquidazioni. E anche qui c'è i 
stata battaglia a tutto campo. * 

Pensioni. — Si confermano ! 
le rivendicazioni delle trime- i 
stralizzazioni della contingen
za. dell'effettiva acquisizione 
rìe-H'80 per cento della retri
buzione nel calcolo delle pen
sioni. dell'adeguamento dei 
tr-Ulntrenu pensionistici per i 
lavoratori con almeno 15 anni 
di contribuzione, della piena 
autonomia del fondo lavora
tori dipendenti dell'INPS. Al- • 
cuni emendamenti hanno con- j 
sentito di precisare i conte- . 
miti della vertenza per la ri- : 
forma dell'intero sistema pre- j 
videnziale con l'obiettivo di ! 
una graduale uniformità dei j 
trattamenti sia nel settore ! 
privato che in quello pubblico, j 

Liquidazioni — Si punta al i 
riequilibrio, recuperando par- j 
te del valore perduto, visto j 
che il forte tasso di inflazio- j 
ne ha inciso in modo abnor- j 
me sull'indennità di fine la- t 
voro vanificando l'accordo j 
del '77 sul « congelamento > j 
della contingenza. Per que- . 
sto si decide di aprire una 
vertenza con le controparti 
imprenditoriali e il governo 
(sui contenuti della quale rife
riamo in altra pagina). Dietro 
le quinte — sempre a propo
sito di liquidazioni — c'è 
anche chi si è mostrato scan
dalizzato dal fatto che anche 
il PCI abbia deciso di pro
muovere una consultazione su 
un disegno di legge da pre
sentare. Tra questi il segreta
rio della CISL. Camiti: < Cre
devo — ha detto — che i co
munisti. in questo momento. 
avessero altro e cui pensare^. 
Per Benvenuto — invece — 
« il PCI ha tutto il diritto di 
fare la sua consultazione: 
l'importante è che abbiamo 
trovato a Montecatini una lì
nea comune >. 

« E' stato un confronto non 
rituale: il sindacato ha sapu
to discutere su questioni dif
ficili senza divisioni, come i 
becchini del sindacato aveva
no preconizzato » — ha det
to Pierre Camiti, segretario 
generale della CISL. Per 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della UFL. si è pro
prio di fronte a « una svolta >. 
affermata da un dibattito che 
ha saputo trovare « soluzioni 
unitarie >. Sull'intera assem
blea. infine, giudizi soddisfat
ti dei dirieenti. Per Bruno 
Trentin secretano confedera
le della CGIL, a Montecatini 
il sindacato ha segnato « un 
pasto avanti > che deve essere 
considerata «lina tappa inter
media* rispetto alla consulta
zione che ora si apre con i la
voratori. Ma ì momenti uni
ficanti su obiettivi di fondo 
che il convegno ha registrato 
rivestono e un valore politico 
sienificativo ». Ora — è il 
commento unanime —, tutti 
al lavoro. 

Chiarezza 
ti. la Commissione affari co
stituzionali del Senato iniziò 
a discutere esattamente un 
anno ia. da quando nella se- ì 
dina del 6 marzo del 1930 il * 
pruppo comunista bloccò in 
aula la proposta governativa 
che raddoppiava il finanzia
mento pubblico ai parliti. 
mentre esplodevano glj scan
dali più impressionanti d; 
questo dopoguerra. 

Ieri, intanto, in aula si è 
esaurita — dopo due giorni. 
dodici interventi e la replica 
del governo — la discussione 
generale suj due disegni di 
legge, frutto dell'unificazione 
di una decina di proposte dei 
gruppi parlamentari. 

Ora che. dopo questo lun
go. faticoso, ma utile lavo
ro (come Io hanno definito 
in aula i compagni socialisti). 
si sta per giungere all'atto 
conclusivo, ecco farsi vivi. 
riemergere i dubbi, i disagi, 
gli imbarazzi della Democra
zia cristiana, timorosa rh« 
nell'opinione pubblica »i fac

cia strada la sensazione che 
questi provvedimenti la ri
guardino direttamente, serva
no a colpire i suoi uomini, 
il suo sistema di potere, la 
sua rete di favori e clientele. 

Una barricata contro il fi
nanziamento dei partiti han
no tentato di erigerla anche 
i radicali: ma la loro oppo
sizione di principio ha già 
ceduto il passo alla scelta di 
una diversa regolamentazione 
dello stesso contributo dello 
Stato. Per far passare le pro
poste —- che sono « dentro » 
il finanziamento e die chie
dono di estenderlo alle ele
zioni amministrative e alle 
consultazioni referendarie — 
hanno presentato ima quaran
tina di emendamenti sostenu
ti. per farli approvare, dalla 
minaccia dell' ostruzionismo 
alla Camera. 

Certo, non sono misure in
nocue — hanno sostenuto i 
comunisti per i quali è inter
venuto ieri Roberto Maffio-
letti - . ma il nostro com
pito non è quello di tranquil
lizzare i timorosi e conforta
re i perplessi che pure si so
no alzati a parlare in questa 
aula, ma di raccogliere il 
malessere diffuso nell'opinio
ne pubblica nei confronti del 

sistema " di potare democri
stiano. Tutti dicono di volere 
la "casa di vetro", ma die
tro il vetro bisogna pur ini
ziare a mettere qualcosa (e 
queste leggi obbligano, ap
punto, alla pubblicità dei fi
nanziamenti ai partiti, dei 
contributi ai singoli uomini 
politici, alla chiarezza delle 
posi/ioni patrimoniali e di 
reddito). Non si tratta, in
somma — questo è il punto —. 
di difendere chi gestisce il 
potere dal pericolo di esse
re considerato, per ciò stes
so. soggetto socialmente pe
ricoloso. ma di affrontare il 
difficile e certo arduo com
pito di rispondere concreta
mente ad un paese che chie
de moralizzazione nella vita 
pubblica (rifiutando, natural
mente, le campagne qualun-
quiste di destra contro i par
titi «tutti uguali»). Ed in
fatti una cosa è la DC e al
tra il PCI: cosa diversa è il 
bilancio del PCI da quello del 
partito democristiano : per 
noi, per esempio, — lo ha ri
cordato Maffioietti —, il con
tributo dello Stato è soltan
to una parte dei nostri finan
ziamenti complessivi (19 mi
liardi dal tesseramento. 15 
miliardi e 873 milioni dalla 

sottoscrizione per la stampa). 
I comunisti, danno, quindi, 
un giudizio positivo su que
ste norme, « anche se alcune 
nostre proposte non sono sta
te accolte >. soprattutto quel
le relative alle sanzioni pe
nali contro i trasgressori dei 
divieti ' ai finanziamenti alle 
cornuti e ai singoli uomini 
politici. Alla Democrazia cri
stiana. « indirizziamo, quindi, 
un interrogativo e un invito: 
cosa c'è dietro i disagi, gli 
imbarazzi venuti in primo 
piano in questa aula? ». La 
voglia di lasciare le cose co
me stanno? Ecco, allora. « la 
sollecitazione alla chiarezza 
e alla coerenza ». 

La più importante innova
zione prevista dal disegno di 
legge sul finanziamento pub
blico riguarda il riferimento 
esplicito alle correnti e ai 
raggruppamenti interni dei 
partiti. E' stato difficile, ma 
giusto, arrivare a questa con
clusione: è noto, infatti, che 
molti finanziamenti occulti. 
numerasi scandali hanno tro
vato un canale privilegiato, 
un punto di snodo decisivo 
proprio nell'esistenza orga
nizzata delle correnti. Ai co
munisti, non è. invece, riu
scito di coinvolgere la respon

sabilità delle direzioni dei 
partiti per la condotta e il 
modo stesso dj essere delle 
correnti. Questo leggi — ha 
ricordato Maffioietti — pos
sono però aiutare una batta
glia. una iniziativa per mora
lizzare la vita interna dei 
partiti, per stabilire regole 
più severe e più controllate. 
Il provvedimento che modifi
ca e aggiorna, alla luce d' 
sette anni di esperienza, la 
legge che nel "74 stabilì il 
contributo statale ai partiti 
prevede, infatti, controlli (e 
sanzioni sui flussi finanziari 
dall'esterno all'interno dei 
partiti) obbedendo al princi
pio della trasparenza e della 
pubblicità non solo dei bilan
ci, ma anche del patrimonio 
e delle attività commerciali 
ed economiche dei partiti 
stessi. Il secondo disegno di 
legge prescrive, fra l'altro, 
l'obbligo alla presentazione e 
alla sottoscrizione « sul pro
prio onore » di una dichia
razione sulla consistenza pa
trimoniale (beni mobili e im
mobili, possesso di azioni e 
di interessi in società) pro
pria e della moglie e figli 
conviventi. 

Sono norme dunque che af
frontano almeno alcuni de

gli aspetti della « questione 
morale ». E' ovvio — ha con
cluso Maffioietti — che su 
questo terreno le leggi non 
bastano: occorre « un impe
gno più ampio, prima di tut
to morale e politico ». Sono 
necessari, per esempio, al
tri provvedimenti e altre mi
sure. E Maffioietti ne ha ci
tati almeno due: un ampia
mente delle incompatibilità 
negli incarichi pubblici per 
separare interessi da attività 
privata svolgendo attività 
pubblica; la riforma dell'in
quirente per restituire al ma
gistrato ordinario la piena 
competenza sui reati ministe
riali e per superare quel re
gime di impunità che scuote 
la credibilità stessa delle isti
tuzioni repubblicane. 

L'amore 
tire la consapevolezza die 
« quella realtà » e insosteni
bile, impraticabile: con tut
te le conseguenze possibili. 
Con la conseguenza, anche, 
di aprire la strada alla sof
ferenza, alla tensione, al 
dolore die le vie della fal
sità o del pietismo po
trebbero — nel caso sin
golo — posticipare, e persi-

fio evitare, secondo la linea 
coni promissoria dell'« uc
cido non vede cuore non 
duole ». Ma sofferenza, 
tensione, dolore, non sono, 
in questi casi, che segni del
la contraddizione, o meglio 
delle contraddizioni, che 
strutturano il soggetto, co
me strutturano l'interna 
realtà entro cui esso vive 
ed agisce: che sono — an
zi — la stessa condizione di 
esistenza di un soggetto vi
vente. 

Sin qui, forse, è possibi
le generalizzare, supporre 
comportamenti preferen
ziali e preferibili. 'Più ol
tre mi sembra difficile an
dare. L'erotismo, l'amore, 
so}io individuali e compli
cati: hanno radici profon
de nel soggetto, nella sua 
storia, nella sua infanzia, 
come si sa dopo Freud e 
con Freud. Può assumere la 
scelta della castità o della 
disponibilità alle esperien
ze più varie; può ricercare 
la « fedeltà » o il « tradi
mento » come strumenti e 
mete del desiderio; e può 
compiere — non chiudia
moci gli occhi — giri più 
lunghi, tortuosi, abìiormi. 

Non è materia codificabile, 

se non da una religione t 
da una monde conforme ad 
essa, li, checche amino dir
ne i suoi avversali, il « co
munismo » non è una reli
gione. Al contrario, ove nel 
suo contesto si introduca
no clementi che dalla reli
gione traggano origine an
che lontana — e un codice 
morale sessuale può esse
re uno di questi — non può 
che perdere il suo smalto 
razionale e liberatorio. 

I militari 
a Lagorio: 
« Pensioni 

troppo basse » 
ROMA — Sessanta rapprp. 
sentanti di militari In pen
sione sono stati ricevuti (due 
per volta per ognuna delle 
trenta associazioni d 'arma) 
ieri mattina a Palazzo Sal-
viati dal ministro della Di
fesa Lelio Lagorio. Tema del
l'incontro. naturalmente, le 
pensioni. 

Al ministro della Difesa t 
militari in congodo hanno 
presentato il loro lungo elen
co di doglianze e gli hanno 
chiesto in sostanza che ven
gano rivalutate le pensioni 

Fiat: i più venduti in Europa nel 1979 e nel 1980. 
Per tanti buoni motivi. Eccone uno: 
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TECNICA 
Una conferma della validità 
delle soluzioni adottate, è il si
stema DT - Doppia Trazione -
che nasce da una progettazio
ne completamente originale e 
sì traduce in un primato della 
Fiat Trattori come maggior 
produttrice -mondiale di trat
tori a doppia trazione' 

PRODOTTO 
Fiat Trattori offre una gamma 
ampia e diversificata (24 mo
delli negli ultimi 5 anni) e oggi 
propone il nuovo Fiat 855 C, 
primo modello di una nuova 
generazione di cingolati, set
tore in cui Fiat Trattori vanta 
un altro primato mondiale. 

TECNOLOGIA 
La tecnologia adottata negli 
impianti industriali Fiat Trat
tori garantisce un ottimo livel
lo qualitativo e assicura un im
mediata risposta alle mutevo
li esigenze di un mercato di
versificato e complesso come 
quello dell agricoltura 

Ecco alcuni dei motivi dei 
successo Fiat Trattori. Un 
successo ottenuto anche og
gi, a dispetto di una situazio
ne difficile per tutti e che 
perciò - oggi più che mai -
premia e soddisfa

r e i Consorzi Agrari 

FiatTrattori 
F/t/A/Ti 

un primato costruito su solidi argomenti 
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